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tempo di Adriano e di Traiano in poi; a comin-
ciare dai Balcani, che nei romani confini di
Mesia e Dacia conservano tante tracce dell’o-
pera incivilitrice di Roma.

Una delle pid importanti fra queste & certo
il cosiddetto cenotafio 0 monumento di Adam-
elisi, eretto da Traiano alle foci del Danubio in
commemorazione e delle sue gesta e degli auto-
ctoni durante le medesime caduti combattendo
per Roma.

Grande abbondanza di ricordi comuni ci pre-
sentano tutte le terre dal pit prossimo fino al
pilt lontano Oriente, dall’Adriatico e dall’Tonio
fino al Mar Nero e al Mar Rosso.

Sappiamo che la via Egnatia finiva a Brin-
disipmpriosnlmre.perripigﬁamal)unzm
e procedere pil in A. Nella storia di Roma il
marenonéchennguadodatnvmperan-
darepiﬁoltre.l.emdesonoilugnodelhm
potenza, e i ponti bene spesso la testimonianza
della sua genialitd e della sua audacia costrut-
tiva. Roma aveva coperto la Turchia d’Asia di
una magnifica rete stradale strategica, di cui si
potrebbero ancora oggi utilizzare gli elementi se
si riparassero i blocchi disgiunti. E in Oriente
come in Occidente il muro romano, corredato




